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Sezione 3 Area, teorema di Pitagora e similitudine

Peraltro i problemi di calcolo delle aree spesso creano una difficoltà operativa per ov-
viare alla quale in questa Unità proponiamo alcune attività della serie Impara a risolvere 
problemi e un ulteriore aiuto nel recupero (sulla distinzione tra perimetro e area).
Una difficoltà per alcuni alunni si presenta nel cogliere il significato del concetto di al-
tezza. Alcuni esercizi nei vari paragrafi puntano al riconoscimento dei segmenti signifi-
cativi per il calcolo delle aree.

1. Area del rettangolo e del quadrato

Ovviamente entrambe le formule per l’area del rettangolo e del quadrato sono note a 
tutti gli studenti sin dalla scuola primaria. Abbiamo quindi l’occasione per porre le basi 
per la comprensione dell’idea di fondo: confrontare l’estensione di una figura con quella 
del quadratino preso come unità di misura, vedi anche Matematica in azione di Geome-
tria A a pag. 206. Per il rettangolo si tratta di vedere quante volte questo quadratino “ci 
sta dentro”. Ecco che il moltiplicare la base per l’altezza assume significato: stiamo cal-
colando il numero delle righe per il numero di quadratini in ogni riga. È la prima formula 
dimostrata. Le altre seguiranno gradualmente.

In generale, è importante che gli studenti capiscano che un’area viene generata dal pro-
dotto di due lunghezze tra loro perpendicolari. Quindi in ogni formula per l’area serve 
che ci sia la moltiplicazione di due lettere che indicano lunghezze. Partendo da questo 
concetto, che in pratica è la definizione di area del rettangolo, con i dovuti aggiustamenti 
(diviso due ecc.) si trovano le aree degli altri poligoni. 

In questo paragrafo iniziamo ad affrontare l’inversione delle formule, con un metodo 
che verrà ripreso più volte nelle prossime Unità. Vedi in particolare l’Impara a risolvere 
problemi “Ricavare lunghezze conoscendo l’area” (pagg. 25-26).
Naturalmente le formule si possono invertire anche risolvendo equazioni, ma questo, 
anche per studenti più grandi, non è agevole per la presenza di più lettere una sola delle 
quali va trattata come incognita.

Invita i ragazzi a riflettere sull’unità di misura: “metro per metro uguale metro quadrato” 
contiene in sé il concetto di area e lo suggerisce implicitamente.

 ✓ Prima dei classici problemi con il calcolo di aree e perimetri (in cui di solito il dise-
gno è solo illustrativo e le misure non corrispondono) proponiamo alcuni esercizi 
basati proprio sul disegno e la misura.

 ✓ Per l’Impara a risolvere problemi a pagg. 15-16 può esserti utile tornare a quelli 
nel volume A: “Disegnare una figura geometrica” (pag. 225), “Disegnare e scrivere 
le relazioni” (pag. 262) e “Ricavare dati dalle relazioni” (pag. 324).

 ✓ Al termine del paragrafo (esercizi 110 e seguenti a pag. 22) trovi esercizi in cui si ri-
chiede di scrivere il procedimento, solo indicando i calcoli. È un esercizio di solito non 
gradito agli studenti, che lo trovano difficile. In effetti lo è, ma è molto utile perché 
pone l’accento sul procedimento invece che sul calcolo numerico. Non si tratta di 
fare calcoli letterali, ma di introdurre le grandezze note e quelle che man mano lo di-
ventano. È un passo nel percorso di educazione all’astrazione che giudichiamo cen-
trale. Troveremo altri esercizi di questo genere nelle prossime Unità e nel volume C.
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unità 8 Area

2. Area del parallelogramma

In questo paragrafo e nei prossimi, per dedurre le formule delle aree, usiamo di fatto 
l’equiscomponibilità, pur senza averla introdotta esplicitamente. Riteniamo infatti che il 
procedimento di “spostare un pezzo” sia così intuitivo che, a questo livello, una trattazio-
ne formale non farebbe che renderlo meno chiaro. 

 ✓ Molti esercizi sono dedicati a far comprendere che l’area si può calcolare sceglien-
do uno qualsiasi dei due lati come base, e che poi bisogna scegliere di conseguenza 
l’altezza corrispondente. 

 ✓ Negli esercizi 139 e seguenti di pag. 24 bisogna disegnare entrambe le altezze. 
Per qualcuno può essere difficile disegnare quella relativa a un lato non orizzonta-
le, si veda il recupero di Geometria A a pag. 295.

3. Area del triangolo

Anche la formula per l’area di un triangolo è nota agli studenti. Qui viene dedotta. Per 
qualcuno sarà una sorpresa scoprire che anche le formule hanno un perché. Proprio in 
questi casi è proficuo soffermarsi su una deduzione tutto sommato elementare di un 
fatto già noto, non tanto per giustificare il fatto in sé quanto per far capire i meccanismi 
della deduzione.

 ✓ Proponiamo una particolare attenzione al calcolo di aree usando basi e altezze 
diverse, attraverso un percorso. Negli esercizi 208 e seguenti a pag. 31 diamo le 
misure di tutti i lati e di tutte le altezze in modo da individuare per ogni lato l’altez-
za relativa ottenendo lo stesso risultato per l’area (con piccole differenze dovute 
alle approssimazioni). In quelli successivi le altezze vanno individuate e misurate. 
Solo in ultimo si lavora con le formule.

4. Area del rombo e del deltoide

A differenza delle altre formule fin qui introdotte, queste due formule probabilmente 
non sono note. Ci offrono allora una buona palestra di esplorazione e ragionamento per 
scoprirle tutti assieme. Per alcuni sarà sufficiente disegnare un deltoide su carta qua-
drettata per scoprire il trucco, per altri sarà meno immediato.

Dopo aver presentato l’area del rombo, può essere una buona esplorazione cercare quel-
la del deltoide spostando un vertice del rombo sulla parallela a una diagonale e osser-
vando che questo lascia invariata l’area.

Da qui si può arrivare a vedere che la formula per l’area del deltoide vale per qualsiasi 
quadrilatero con le diagonali perpendicolari senza bisogno che una delle due sia divisa 
proprio a metà.
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